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Ancora orrore e rabbia dopo il rientro dei morti dello stadio 

Scempio sulle salme? C'era fretta 
Questa la giustificazione dei medici belgi 

Risposta cinica e polemica delle autorità di Bruxelles - Alcuni esperti italiani parlano di «caotico disprezzo» - Ancora irrisolta la vicenda dello 
scambio dei due cadaveri - Il corpo del friulano Fabbro, finito in Calabria, sarebbe irriconoscibile - Oggi rientra in aereo un altro gruppo di feriti 

Ecco Umberto Salussoglia d'ultimo a destra nella foto del settimanale Gente). 21 anni, colto nell'attimo in cui spara nello stadio 
di Bruxelles. Salussoglia ò attualmente detenuto a Bruxelles. 

ROMA — Ancora angoscia, 
rabbia e disperazione, via via 
che in tutta Italia vengono ef
fettuate le autopsie sui poveri 
corpi degli sportivi italiani 
morti nel tragico stadio di Hey-
sei. Lo spettacolo è sempre lo 
stesso: corpi dilaniati e salme 
non ricomposte. Insomma, un 
vero e proprio massacro. Molti 
dei medici italiani che hanno 
effettuato le autopsie panano 
di «caotico disprezzo», riferen
dosi al lavoro dei colleghi belgi. 
Basta citare, come esempio, il 
caso dei poveri corpi di Rocco 
Acerra e Nino Cerullo, due vit
time di Francnvilla a Mare in 
provincia di Chieti, esaminati 

ieri. Appena arrivate le salme 
sono state aperte le bare, in ha-
se alla richiesta della Procura 
romana. Erano presenti magi
strati, funzionari di polizia, pa
tologi ed altri esperti, abituati 
al duro e diffìcile lavoro dell'e
same dei corpi. Eppure, anche 
in questo caso, tutti sono rima
sti allibiti: le membra dei due 
tifosi morti nello stadio, erano 
sparpagliate alla rinfusa nei 
sacchi di plastica. Quando è 
stato il momento di far effet
tuare ì riconoscimenti ufficiali 
da parte dei congiunti, si sono 
avute nuove scene di dispera
zione e di orrore. I familiari del
le vittime hanno protestato con 

durezza estrema chiedendo poi 
un qualche intervento da parte 
delle autorità. Le stesse scene 
si erano avute già ieri in varie 
parti d'Italia. Le notizie dal no
stro paese erano comunque e 
subito rimbalzate a Bruxelles 
dove i giornalisti si sono preci
pitati a chiedere precisazioni e 
notizie ai magistrati che si oc
cupano dell'inchiesta. La Pro
cura belga, informalmente, ha 
replicato dicendo: «Non abbia
mo nulla da rimproverarci, le 
autopsie sono state fatte bene e 
se ora in Italia corrono voci di 
rasoiate sui corpi. la cosa non ci 
riguarda. Se i cadaveri non so
no stati ricuciti — ha spiegato 

poi un portavoce — la colpa è 
degli italiani che ci facevano 
fretta per rimandare le salme 
in Italia. Se ci sono stati scambi 
di corpi, noi non c'entriamo. 
Chiedete all'impresario di 

f)ompe funebri, italiano anche 
ui». Si tratta, come è facile 

comprendere, di una risposta 
soltanto cinica. Gli scempi sui 
corpi sono stati, infatti, portati 
a termine nel corso delle auto
psie e su questo non ci sono 
dubbi. Anche lo scambio di sai-
me è avvenuto proprio nel cor
so degli esami di medicina lega
le. Tra l'altro anche il problema 
delio scambio delle salme, con
trariamente a quello che era 

Ancora teppisti 
antinglesi scatenati 
nel centro di Torino 

ROMA — Come se non bastasse la violenza e la tragedia dello 
stadio di Bruxelles, alcuni Imbecilli e teppisti continuano a 
scatenarsi, anche In Italia, In assurde e squallide vendette 
contro istituti e società Inglesi. È accaduto a Torino dove, la 
scorsa notte, una dozzina di Individui (a Bolzano, come si 
ricorderà, era stato picchiato, a scuola, un ragazzo con la 
madre inglese) sono entrati, rompendo porte e vetrate, in un 
centro commerciale e in una agenzia britannica. Si è trattato 
di una vera e propria azione da .commando». Poco dopo ru
na, l teppisti sono penetrati nella sede del «British Gover
nment trade office» In corso Massimo D'Azeglio e ovunque 
hanno fracassato mobili e lasciato scritte del tipo: «Inglesi 
animali». Un secondo «attacco» è stato poi portato a termine 
nella sede della «British Airways», di via Arsenale 14.1 teppi
sti, dopo le solite distruzioni, hanno lasciato una lunga e 
grande scritta del seguente tenore: «Inglesi bastardi, vi ucci
deremo tutti». Atti di intemperanza anche a Bari: due sedi
cenni sono stati denunciati per episodi di vandalismo nel 
•Lord Byron College», una scuola privata di Inglese. 

Da Llverpool giunge, invece, notizia che il Consiglio muni
cipale ha deciso di Inviare, proprio a Torino, una delegazione 
composta da rappresentanti di tutti l partiti, della chiesa 
anglicana e del mondo calcistico. Anche la società calcistica 
del Llverpool Invlerà una delegazione In Piemonte. Tutto, nel 
tentativo di ristabilire un clima di rispetto tra le due città. 
Intanto gli enti turistici Italiani (privati e pubblici) hanno 
smentito che Intere comitive di turisti inglesi abbiano disdet
to le prenotazioni per i viaggi In Italia. Ildramma di Bruxel
les, almeno per ora, pare non avere avuto conseguenze diret
te sul turismo del due paesi. 

Proprio Ieri, tra l'altro, Il «Times» ha pubblicato i risultati 
di un sondaggio portato a termine in Inghilterra, sulla trage
dia di Bruxelles. Secondo la ricerca demoscopica, due inglesi 
su tre ritengono che anche gli italiani siano parzialmente 
responsabili degli Incidenti allo stadio. Il 67 per cento degli 
interpellati sostiene questa tesi, mentre il 27 per cento affer
ma che la colpa è tutta degli inglesi. Il sondaggio rivela, 
Inoltre, che il 24 per cento ritiene che anche la Juventus 
dovrebbe essere bandita dai campi europei e un altro 25 per 
cento vuole che il bando sia esteso a tutte le squadre italiane. 
Il 68 per cento degli Interpellati approva, comunque, la deci
sione di ritirare le squadre inglesi dalle gare europee per un 
anno. Il 59 per cento, infine, approva il bando totale deciso 
dall'Uefa. 

sembrato, non è stato affatto 
risolto. Ieri mattina, un vecchio 
amico del calabrese Luciano 
Papaluca, avrebbe dovuto ef
fettuare il riconoscimento della 
salma nell'ospedale di Udine. 
Ma il magistrato, però, non ha 
concesso l'autorizzazione per
ché i due non si erano più in
contrati da almeno quattro an
ni. «La situazione è ancora tut
ta da definire — hanno detto 
alla prefettura di Udine — e 
forse solo nella nottata riusci
remo ad arrivare a capo del mi
stero». Ieri sera, infatti, sono 
arrivati a Udine alcuni paren'i 
del Papaluca. Solo stamane, 
però, potranno vedere la salma 
del congiunto. Più complicata 
ancora appare la situazione le
gata al riconoscimento di Nisio 
Fabbro. I due corpi, come si ri
corderà, erano finiti a Grotta-
glie invece che a Udine e vice
versa. Il magistrato ha sconsi-
gliato i congiunti del Fabbro a 
recarsi in Calabria perché «il 
corpo arrivato a Grottaglie è 
praticamente irriconoscibile». 
La moglie del Fabbro, Marile
na Missio, ha invece spiegato 
che intende andare ugualmente 
in Calabria e subito. 

Intanto i familiari di Loris 
Messore, il tifoso juventino di 
Frosinone morto a Bruxelles, 
hanno deciso di costituirsi par
te civile nel procedimento pe
nale contro ignoti, già avviato 
in Belgio. I legali della famiglia 
Messore hanno precisato che 
intendono chiedere alla magi
stratura di incriminare per 
omicidio colposo plurimo il mi
nistro degli Interni e il capo 
della polizia del Belgio, oltre ai 
dirigenti dell'Uefa. Intanto og
gi, con un aereo sanitario spe
ciale, rientreranno da Bruxel
les, diretti a Milano e poi alle 
rispettive destinazioni, almeno 
una decina di feriti italiani. 

Oggi torna in aula l'attentatore del papa . 

Nuovi sospetti su Bagci 
Portò Agca a Sofia? 

Torna di nuovo alla ribalta uno «strano» viaggio del vetraio 
turco - È certo: non è Orai Celik il giovane arrestato in Olanda 

ROMA — «Imputato Bagci, c'è una coinci
denza temporale tra la sua presenza alla 
frontiera bulgaro-turca nell'estate dell'BO, 
e il passaggio, nello stesso punto e nello 
stesso giorno, di Ali Agca. Lei sa che l'at
tentatore del papa disse di aver avuto un 
passaggio verso la Jugoslavia da uno scono
sciuto. Ora qualcuno potrebbe sostenere 
che lo sconosciuto era lei. La sua poszione è 
delicata, la richiamo a fare attenzione su 
questo...». 

Per Omer Bagci si mette davvero male. 
Il presidente Santiapichi. come si vede, lo 
ha affermato senza mezzi termini: sull'uo
mo che custodì e poi consegnò ad Agca la 
pistola usata a piazza S. Pietro pesa ora un 
nuovo pesante sospetto che potrebbe far 
precipitare la sua già compromessa situa
zione processuale e ridefinire le sue respon
sabilità nel complotto. Davvero il vetraio 
turco fu l'uomo che prelevò Agca dalla Bul
garia e Io portò attraverso la Jugoslavia 
verso la Svizzera e l'Austria? Se fosse così, 
difficilmente Bagci potrebbe ancora soste
nere la parte della «pedina inconsapevole» 
del grande complotto. Dovrebbe assumere 
quella, più realistica, del fiancheggiatore 
cosciente e attivo del terrorista Agca. 

Questo sospetto, che forse non si mate
rializzerà mai, è il frutto di una udienza 
caotica passata dalla Corte a esaminare, 
con tanto di carte geografiche e lenti d'in
grandimento, il passaporto del vetraio tur
co. In sostanza, secondo il Pm Marini e il 
presidente Santiapichi, l'analisi visiva dei 
timbri mostrerebbe che Bagci, tra il 30 ago
sto dell'ftO e l'uno settembre dello stesso 
anno compì uno «strano» viaggio di trasfe
rimento verso la Turchia. Risulterebbe in

fatti, dal passaporto, che Bagci il 30 agosto 
attraversò la frontiera bulgara entrando 
nel paese dal valico di Kalotina; tuttavia, 
sempre stando ai timbri, sembrerebbe che 
il giorno successivo non passò in Turchia 
come sarebbe normale in un viaggio di tra
sferimento per ferie, ma tornò in Jugosla
via. Ossia un percorso a ritroso in apparen
za del tutto incomprensibile. Soltanto l'u
no avrebbe infatti il visto della Turchia. 
Intorno a questo enigma è ruotata la prima 
parte dell'udienza di ieri. Bagci stesso è 
intervenuto mostrando, su una carta pre
stata dal pubblico alla Corte, il suo percor
so, che tuttavia, non sembra corrispondere 
ai timbri. 

Problemi sono sorti anche per il viaggio 
di ritorno compiuto alla fine di settembre 
dello stesso anno da Bagci. Sempre secon
do il passaporto (anzi, la fotocopia del do
cumento) l'operaio turco uscì il 26 di quel 
mese dal confine turco e passò in Bulgaria, 
mentre Bagci sostiene di essere passato di
rettamente per la Jugoslavia. «Inspiegabili 
coincidenze» ha continuato ad affermare il 
•lupo grigio». È stato a quel punto che il 
presidente Santiapichi gli ha ricordato che 
i giudici attribuiscono talvolta un qualche 
valore a .certe coincidenze.. Oltretutto — 
ha ricordato il presidente — Agca ha im
piegato molto tempo prima di rivelare il 
nome del connazionale e non è escluso che 
abbia omesso questo particolare del pas
saggio in Jugoslavia (che dimostrerebbe 
una conoscenza assai più antica dei due) 
per non aggravare la posizione del compli
ce. Sia il vetraio turco ha insistito: «Allora 
io non conoscevo Agca». 

Può darsi che l'esame più accurato dei 

timbri del passaporto dimostri l'innocenza 
di Bagci su questo punto; è chiaro però che, 
dopo cinque udienze consecutive di inter
rogatorio. la sua figura appare sotto tutt'al-
tra luce. Più che pedina inconsapevole di 
un complotto il vetraio turco sembra essere 
il punto di riferimento (anche per motivi 
economici visto che era il cassiere dell'or
ganizzazione) di una rete assai estesa e effi
ciente di «lupi grigi» turchi, di cui si è servi
to per mesi Ali Agca. Ed ecco perché po
trebbero offrire più di una sorpresa le inda
gini annunciate dal Pm Marini sui molti 
nomi di «lupi grigi» risuonati nell'aula in 
questi giorni proprio durante la deposizio
ne di Bagci. 

In questo quadro, ieri, la Corte ha emes
so un'ordinanza che chiede informazioni 
dettagliate ai Paesi Bassi sulla vicenda del 
giovane turco arrestato durante la visita 
del papa un mese fa e trovato in possesso di 
un'arma proveniente dallo stock acquista
to a suo tempo da Ali Agca. Proprio ieri la 
polizia olandese ha confermato che il gio
vane non è il supermercato Orai Celik (il 
complice di Agca a piazza S. Pietro) ma si 
chiama effettivamente Aslan Samet. come 
aveva dichiarato subito dopo il suo arresto. 
Il giovane sarebbe ricercato nel suo paese 
per reati comuni. Samet, a quanto si sa 
avrebbe detto di aver avuto l'arma dal pa
dre. in Turchia. 

Questa mattina la deposizione di Bagci 
si dovrebbe concludere. Farà dunque il suo 
ritorno in aula Ali Agca. o per essere inter
rogato o per essere messo a confronto con i! 
suo complice. 

Bruno Miserendino 

Depone Laus, «autista» del delitto 

«Nessuno ci 
disse: colpite 

Walter Tobagi» 
MILANO — «Sì. nella mia 
deposizione resa nel dibatti
mento dì primo grado ci fu
rono del vuoti che ora vorrei 
colmare». 

Ha iniziato così» nell'u
dienza di ieri, Daniele Laus, 
uno dei sei componenti della 
Brigata 28 marzo, responsa
bile dell'omicidio di Walter 
Tobagi. Laus, in quella tragi
ca giornata del 28 maggio di 
cinque anni fa, svolse le fun
zioni di autista della banda. 
•Dissi allora di avere udito 
prima tre colpi e poi due. In 
realtà non sono in grado di 
dire nulla sulla dinamica del 
delitto. Quello che invece 
posso dire con sicurezza è ciò 
che avevamo deciso prima e, 
cioè, che tutti e due doveva
no sparare». I due sono Mar
co Barbone e Mario Marano. 

•D'altronde — aggiunge 
Laus — la decisione era col
legiale. Era stata presa da 
tutti. Sì, qualche discussione 
c'era stata, ed è anche vero 
che Marano e Giordano ave
vano espresso qualche dub
bio sulla decisione di uccide
re Tobagi. Ma poi tutti fum
mo d'accordo. Quello che fe
ce precipitare le cose e che 
portò al superamento di ogni 
esitazione fu l'operazione di 
via Fracchla. Il dolore che 

provammo per l'uccisione di 
persone che sentivamo allo
ra come nostre, ruppe ogni 
indugio. Per le brigate rosse 
uccise dai carabinieri si do
veva procedere ad un atto di 
rappresaglia». 

A questo punto, il presi
dente della Corte, Angelo 
Salvini, chiede se la decisio
ne fu influenzata da qualcu
no. 

«Assolutamente no — è la 
risposta secca di Laus — la 
responsabilità fu nostra e 
soltanto nostra. Escludo pe
rentoriamente qualsiasi in
fluenza esterna». 

Il presidente gli chiede di 
parlare del volantino di ri
vendicazione, sul contenuto 
del quale si sono accese pole
miche a non finire. 

•In primo grado — rispon
de Laus — glissai un po' su 
questa materia. Il volantino 
fu scritto in larga misura da 
Barbone. Ma anche questa 
fu un'opera collettiva. Nel 
volantino erano presenti 
concetti già dibattuti al no
stro interno. La parte sul se
greto istruttorio, peraltro, 
l'aggiunsi io. Voglio poi dire 
un'altra cosa che riguarda 
Caterina Rosenzweig. Se ne 
è parlato molto e mi sembra 
doveroso fornire una preci-

Incredibile provvedimento del tribunale minorile di Venezia che affida il piccolo, 3 mesi, ad una coppia 

Rosalia, detenuta, le strappano il figlio 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «Lo confesso, 
quando ci hanno comunica
to la decisione del tribunale 
del minori, non l'abbiamo 
capita; quando poi ci hanno 
Invitato a provvedere d'ur
genza al trasferimento del 
bambino dalle braccia di sua 
madre, reclusa In attesa di 
giudizio, a quelle delle cop
pia cui lo stesso tribunale 
aveva scelto di affidarlo au
tonomamente, abbiamo in
contrato non poche difficol
tà alla ricerca di chi, del no
stro personale, avrebbe po
tuto esaudire una slmile ri
chiesta*, l'assessore alla si
curezza sociale del Comune 
di Venezia, Lia Flnzi, non 
nasconde sorpresa e ramma
rico per quanto è avvenuto 
48 ore fa nella casa penale 

femminile della Gludecca. 
Le detenute, dal canto loro, 
hanno sottoscritto un breve 
comunicato: toni durissimi 
di denuncia, accorati, inve
ce, per l'appello conclusivo 
rivolto all'equipe di assisten
ti sociali del carcere, del Co
mune e al magistrati del tri-

' bunall. 
Il caso riguarda una gio

vane donna veneziana, Ro
salia Vian, 37 anni, divenuta 
tre mesi fa madre In cella. Il 
tribunale dei minori della 
città lagunare ha deciso di 
sottrarle 11 bambino con un 
provvedimento d'urgenza di 
Immediata efficacia, assun
to «a prescindere da respon
sabilità penali non ancora 
accertate». Quando 11 diret
tore dell'istituto di pena, dr. 
Dotto, l'ha convocata per co

municarle l'iniziativa, Rosa
lia ha avuto una crisi di 
pianto. Ma è una storia com
plessa che non consente faci
li Immedesimazioni; non ci 
sono buoni e non ci sono cat
tivi. La donna ha un'altra 
esperienza detentiva alle 
spalle: ha già trascorso quat
tro anni della sua vita In una 
cella, carcerazione preventi
va in vista di un processo dal 
quale è uscita assolta per In
sufficienza di prove. Quattro 
anni che nessuno saprà mai 
rimborsarle e che, a quanto 
sembra, le hanno insegnato 
l'uso dell'eroina; chi la cono
sce sostiene che ne ha sco
perto la tragica «utilità» pro
prio lì dentro. 

Si dice anche che si sia ag
girata per anni negli am
bienti della piccola mala me-

strina guadagnandosi un'e
sistenza. anche fuori dal car
cere, triste e terribile. Due fi
gli, prima di quest'ultimo, 
avuti con un altro uomo, 
ospitati In una comunità-al
loggio; poi 11 nuovo arresto 
per responsabilità in reati 
non lievi ma comunque da 
giudicare; e la gravidanza, Il 
parto in carcere, li padre an
che lui in prigione, un am
biente familiare Indisponlbl-
le ad accettare il carico del 
neonato. 

Così, le hanno sorpren
dentemente negato la possi
bilità, pure prevista dalla 
legge, di poter trattenere 
presso di se 11 bambino fino 
all'età di tre anni. 

Quel carattere d'urgenza 
affermato nel decreto di al
lontanamento, è un po' una 

sentenza (contro cui tuttavia 
la donna potrà ricorrere) sul
la sua incapacità di affronta
re responsabilmente una 
piena maternità. «Ma lo han
no deciso — obietta l'asses
sore Finzi — senza sentire 11 
nostro parere; hanno verifi
cato li rapporto esistente tra 
la madre e il bambino in 
questi tre mesi? A quanto ci 
risulta, era un buon rappor
to sostenuto da premure, cu
ra ed affetto materno. Ci ha 
sorpreso Inoltre il fatto che II 
provvedimento assunto ab
bia le caratteristiche di un 
affidamento pre-adottivo, 
tale per cui sembra che li tri
bunale si sia orientato verso 
una definitiva recisione dei 
rapporti tra Rosalia e suo fi
glio». 

•Proprio nel carcere fem

minile della Gludecca -*» ha 
detto la senatrice Franca 
Basaglia, della commissione 
Sanità dei Senato — in un 
recente convegno era partito 
un messaggio nuovo sul pro
blemi della donna e della 
maternità in carcere- E si sta 
già discutendo, in commis
sione, un disegno di legge di 
modificare della legge del "75 
sull'ordinamento peniten
ziario; si è aperto un dibatti
to 11 cui orientamento gene
rale sostiene l'affermazione 
di un equilibrio tra le esigen
ze del bambino e della ma
dre, valutando proprio que
sto rapporto madre-figlio 
come elemento di riabilita
zione della donna detenuta». 

Toni Jop 

sazione. La Rosenzweig (è la 
fidanzata di Barbone, ndr) 
non ha mai fatto parte della 
banda 28 marzo. Non ha mai 
contribuito in nessun modo 
alla sua attività». 

Ma perché la scelta di To
bagi? Laus spiega anche 
questo. 

•Occorre capire innanzi
tutto — dice Laus — quali 
erano allora i nostri modi di 
pensare. Modi profonda
mente sbagliati, ma allora 
noi pensavamo che fossero 
giusti. Bisogna capire, ad 
esempio, che per noi il seque
stro di Moro rappresentò 
una specie di spartiacque 
esistenziale. Via Fani ci par
ve come l'inizio di un cam
biamento rivoluzionario 
mentre era vero l'esatto con
trario. Per noi. comunque, 
costituì il passaggio dalla 
violenza sulle cose alla vio
lenza sulle persone. Fu così 
che decidemmo il primo no
stro "progetto omicldiario": 
quello di uccidere il giudice 
Guido Galli e di ferire il gior
nalista Tobagi. Entrambi i 
progetti andarono a vuoto. 
Ma la nostra fissazione sulla 
stampa rimase. Volevamo 
parificare la stampa agli al
tri organi dello Stato. Per noi 
Tobagi sintetizzava e rap
presentava il mondo della 
stampa. E dopo il delitto 
pensavamo davvero di avere 
colpito nel segno. Questa era 
la nostra logica». 

Una logica che continuava 
a sussistere in qualche modo 
anche dopo l'arresto. Laus, 
in primo grado, si dichiarò 
reo confesso. Ma sfumando 
le proprie dichiarazioni, la
sciando nell'ambiguità alcu
ni aspetti di quell'atroce de
litto, autorizzò, in qualche 
modo, la circolazione di so
spetti o il permanere di in
terrogativi che non avevano, 
Invece, alcun fondamento. 
Ora, dopo essere passato at
traverso un «percoiso con
troverso», Laus è approdato 
— come lui dice — «a una 
scelta di assunzione comple
ta delle proprie responsabili
tà, anche penali». Da qui la 
sua decisione di colmare 
quei «vuoti» presenti nella 
deposizione del primo grado. 
•Colmarli — ha detto ieri — è 
il solo modo che ci resta per 
ricucire, in qualche modo, le 
lacerazioni prodotte». 

Oggi niente udienza. Do
mani sarà Interrogato Mario 
Marano, altro componente 
della Brigata 28 marzo. 

Ibìo Paolucci 

Trovato un bossolo di pistola 
nel tragico stadio di Heysel 

BRUXELLES — Un bossolo di pistola, Il primo di un'arma 
vera, sarebbe stato trovato Ieri allo stadio di Heysel. Il bosso
lo sarebbe stato trovato da un addetto alle pulizie dello stadio 
sotto un mucchio di cenere di un falò acceso sulle gradinate 
dal tifosi britannici, e sarebbe stato consegnato alla magi
stratura. 

La Fgci: il 2 giugno abbiamo 
manifestato contro i missili 

ROMA — Sulla polemica attorno alla contromanitestazione 
del 2 giugno, la Fgci interviene con una dichiarazione del 
responsabile dei centri di Iniziativa per la pace, Gianfranco 
Burchiellaro, e del segretario romano Carlo Fiorini. «Non 
abbiamo manifestato — afferma la Fgci — né a Co~>lso né a 
Roma contro la Repubblica (e non va certamente confusa 
questa ricorrenza con la parata militare), abbiamo al contra
rio riproposto 11 problema della sovranità del Paese. I fatti 
sono a conoscenza di tutti e il più grave e Inquietante riguar
da certamente la notizia sulla dislocazione di una nuova 
batteria di 16 missili Crulse a Comlso. Informazione desunta 
dalla relazione all'ultima riunione dell'Assemblea Atlantica. 
A questa notizia hanno fatto seguito Interrogazioni parla
mentari alle quali 11 governo ha risposto in modo sprezzante. 
Il 2 giugno festa della Repubblica ha rappresentato l'occasio
ne per riproporre 11 tema della sovranità popolare per chiede
re che al più presto 11 Parlamento si impegni a discutere sia la 
richiesta del referendum popolare avanzata da m e imentl 
per la pace sui missili a Comlso, sia per affermare l'opposi
zione del Parlamento alla partecipazione del nostro Paese al 
progetti americani di dilesa spaziale. La nostra presenza alla 
manifestazione di Roma non può in alcun modo essere poi 
letta come una presa di posizione contro le Forze Armate. Le 
componenti antimilitariste rappresentano parti del movi
mento per la pace con le quali confrontarsi continuamente 
ma dalle quali si distinguono convinzioni che abbiamo più 
volte affermato e non è qui certo il caso di riprenderle. Ci 
preme qui sottolineare che la nostra presenza è stata caratte
rizzata con parole d'ordine contro l'aumento delle spese mili
tari previste dalla legge finanziaria che dovrà essere discussa 
in autunno. Queste scelte non debbono passare Inosservate, 
ma trovare l'attenzione e l'Iniziativa sufficienti del movi
mento pacifista. A noi non sembra — conclude la Fgci — che 
tutto questo voglia dire "muoversi" per scardinare e gettare 
alle ortiche il patrimonio della Resistenza», come sostiene il 
compagno Baracetti (che ha inviato una lettera pubblicata 
sull'Unità di ierl-ndr), ma è esattamente il contrario. Su que
sti temi è giusto continuare a discutere, ma crediamo che 
tutti dovrebbero condannare l'ingiustificato divieto della 
Questura a tenere una manifestazione a Roma e la violenza 
di cui sono stati oggetto i pacifisti ad opera del responsabili 
dell'ordine pubblico». 

Anziani e soggiorni estivi, 
voto del 9 non garantito 

TORINO — Mercoledì 6 hanno inizio i soggiorni estivi per 
anziani tradizionalmente organizzati dai Comune di Torino 
(e quest'anno ridimensionati dalla giunta pentapartitica) e 
712 anziani torinesi partono per varie località della riviera 
romagnola. Come garantire ad essi la possibilità di votare il 
9 giugno? Il Comune di Torino non cura il viaggio alle varie 
località per chi voglia ritardare la partenza per poter votare. 
SI è limitato a comunicare che è possibile ritardare la parten-

• za e che agli anziani che pagano tariffa piena i giorni di 
mancato soggiorno saranno rimborsati. Ma di questa possi
bilità non è stata data comunicazione. Per questo il capo
gruppo del Pei Carpanlnl ha scritto al sindaco per chiedere 11 
perché di questo silenzio e per richiedere che il Comune curi 
il viaggio il giorno 9 per chi si ferma a votare e di curare II 
trasporto a Torino dei 54 anziani che già soggiornano a Sam-
peyre, nel Cuneese, che Intendano votare. 

Inchiesta Br-Olp, ascoltato 
direttore polizia criminale 

VENEZIA — Giovanni Polllo, direttore della polizia crimina
le, è stato ascoltato dal giudice istruttore del tribunale di 
Venezia Carlo Mastelloni, nell'ambito di uno dei «tronconi» 
dell'inchiesta sul traffico d'armi tra Brigate rosse e Olp. Nelle 
settimane scorse, il dottor Pollio aveva già ricevuto una co
municazione giudiziaria con l'ipotesi di reato di falso e omis
sione d'atti d'ufficio firmata dallo stesso magistrato venezia
no. 

3000 bambini in corteo 
mini-delegazione da Pertini 

ROMA — Il problema dell'analfabetismo è stato quasi risolto 
in Italia, solo il 3% della popolazione infatti non sa né leggere 
né scrivere, percentuale che sale però al 6% nel Sud. Resta 
tuttavia ancora da sciogliere nel nostro paese il nodo della 
scolarizzazione: tra i 10 e gli 11 anni 11 51% dei ragazzi abban
dona la scuola. Nelle elementari invece, si ha una scolarizza
zione del 100%. Qualcosa dunque non funziona nella scuola 
dell'obbligo. Questo l'interrogativo che pone lo studio con
dotto dai bambini delle scuole romane nell'ambito del «pro
gramma di educazione allo sviluppo» del comitato italiano 
per l'Unicef, presentato ieri in occasione della giornata uni
versale dell'infanzia. Un corteo di 3000 bambini si è recato 
dai presidente della Repubblica Pertini. Sette mini «amba
sciatori» dell'Unicef hanno portato il loro grazie al presidente 
per il messaggio inviato loro ieri: «Presidente — hanno detto 
— non ti scordare di difendere i nostri diritti». 

Segrega l'anziano padre 
per 2 settimane, arrestato 

BIANCAVILLA — Un impiegato comunale di Biancavilla, 
Antonino Ficarra, di 49 anni, è stato arrestato dai carabinieri 
per avere tenuto in stato di segregazione per due settimane il 
padre Giovanni, di 82 anni. Sembra che Giovanni Ficarra sia 
stato segregato per evitare che potesse essere •Influenzato» 
dalla figlia relativamente a beni ereditari. Durante questo 
periodo, l'anziano uomo si è dovuto accontentare di un po' di 
pane e formaggio una volta al giorno. 

La guerra dell'ascolto tv: 
a maggio — dice la Rai — primi noi 
ROMA — L'accordo siglato nei giorni scorsi tra i vari conten
denti — in primo luogo Rai e tv private — per affidare a un 
istituto unico, l'Auditel. la rilevazione dei dati, non ha posto 
per niente fine alla guerra degli indici d'ascolto. L'altra sera, 
infatti, sono stati resi noti 1 dati elaborati dall'Iste], rilevati 
con 11 sistema dei diari e delle telefonate. Come di consueto 
l'Istel dà vincente Canale 5, uno dei tre network di Berlusco
ni, nella prima serata. Immediata la replica della Rai. L'a
zienda di viale Mazzini — afferma polemicamente un comu
nicato — rispetta gli accordi e si astiene dal diffondere I dati 
raccolti col sistema dei meter — lo stesso che sarà adottato 
dall'Auditel — ; fa sapere, tuttavia, che durante tutto il mese 
di maggio Rai I è stata la rete più seguita In ogni fascia 
oraria. 

Ancora scosse a L'Aquila 
Molta paura, nessun danno 

L'AQUILA — Ancora panico a L'Aquila e In alcuni paesi 
vicini per le insistenti scosse di terremoto. Ieri sera alle 18.37 
di due sensibili sommovimenti tellurici (del quarto-quinto 
grado della scala Mercalll) hanno provocato paura tra la 
gente, costringendola a riversarsi nelle strade. Non si è regi* 
strato comunque nessun danno a persone o cose. 


